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trftlili ^ ' e x segretario psi non parla di giudici e Tangentopoli 
I «Crisi economica e politica e bombe messe sapientemente 

Mafia e camorra? Al massimo sono solo degli esecutori 
In Italia colpi di Stato da operetta, ma stavolta è cosa seria» 

( i l() \ l ili 
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Rispunta Craxi e dice: rìschio di golpe 
«Un Grande vecchio tira le fila di un'operazione zeta» 
Craxi torna a parlare e dice c'è pencolo di un gol­
pe Quello dei magistrati contro di lui7 Quello della 
scomparsa del suo Psi7 No, di queste cose non vuole 
parlare «C è una crisi economica e politica, se ci ag­
giungiamo un po' di squadrismo al nord, ribellioni 
al sud e qualche bomba, allora c'è la possibilità di 
un'operazione zeta Tutto ha una regia, c'è chi tira 
le fila, un Grande vecchio come per le Br» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

Quello che e era è stato demo 
lilo non si vede una prospetti 
va con qualche spessore E poi 
e è anche un pencolo 

Quale pericolo? 

Ci sono due elementi di cnsi 
C è un potere politico che non 
esiste più è evanescente Esi­
ste solo un potere politico vi-

deocratico ma non conta Poi 
e è una crisi economico-socia­
le grave di cui non abbiamo 
ancora toccato il fondo Lo ve 
dremno nei prossimi due mesi 
Se congiungiamo queste due 
crisi e se si aggiungesse un pò 
di squadrismo al Nord qual 
che ribellione sociale al Sud 
magari condite con una serie 

di bombe attentati allora ve 
drei davvero la possibilità di 
un opera/ione zeta 

Sta (orse pensando ad un 
golpe? 

Finora in Italia abbiamo visto 
solo golpe da operetta golpe 
di principi e forestali Questa 
volta invece c e qualcosa di 

• • ROMA Bettino Craxi ha 
caldo La cravatta di Mannella 
slacciata la giacca nera gessa­
ta sul braccio si avvia verso 
I ingresso della sua casa roma­
na 1 hotel Raphael Sono le 19 
di un mercoledì afoso Lexse-
gretano socialista è andato via 
dalla riunione dei gruppi par-
lamentan prima della fine 
senza ascoltare le conclusioni 
Ma la sua presenza ha pesato e 
molto tanto che qualcuno si è 
spinto a dire >£ la nvincita» 
Craxi ,a mette cosi «dopo tre o 
quattro ore non resisto in una 
stanza chiusa senza prendere 
aria» E aggiunge «Eravamo in 
150inunastanzina Non credo 
che nella prossima legislatura 
avremo questo problema» Lo 
dice (orse scaramanticamente, 
perche in realà non ha nessu­
na voglia di mollare Chissà 
forse spera di essere il Papan-
dreu italiano e nonostante gli 
scandali e la sequenza di avvisi 
di garanzia pensa di poter tor­
nare a (are politica Però si 
schermisce «Ero 11 perché invi­
tato sono andato alla riunione 
solo per ascoltare Ho trovato 
un partito preoccupato e nfles-

sivo Diciamo che e stata una 
nunione interessante Di più 
non posso dire Forse ne potrei 
parlare solo come politologo o 
come stonco E in questa veste 
mi vedrete in futuro» Dunque 
nessuna dichiarazione ufficia­
le da parte dell ex segretano 
psi nessuna intervista Ma poi 
una volta in albergo Craxi si 
lascia andare e parla Esordi­
sce con un ricordo della va­
canza trascorsa come sempre 
in Tunisia della scoperta ad 
Alessandna d Egitto di una fa­
miglia di ncchi commercianti 
che si chiama "Al Craxi «Arri­
varono Il nel 1400 dalla Sicilia» 
aggiunge compiaciuto Ma poi 
qualcosa racconta della rentré 
politica perché dalle sue di­
missioni politiche quella di len 
pomeriggio è stata la sua pn-
ma riunione di partito Dice 
•Ho trovato delle analisi sulla 
situazione abbastanza condi­
visibili Delle analisi sulle ra 
gioni di ciò che è successo con 
qualche lacuna Ma manca del 
tutto 1 analisi sul da fare non si 
vede niente» 

Non vede nemmeno un nuo­
vo leader all'orizzonte? 

più a cominciare da queste 
due crisi che sono sotto i nostri 
occhi Mi chiedo chi ha messo 
queste bombe ' 

Ce lo dica 
E quanto ho chiesto alla Ca­
mera 

Non sono state la mafia e la 
camorra che non hanno gra­
dito certe leggi? 

Ma davvero credete a queste 
cose ' Quelle bombe sono sta 
te cadenzate politicamente lo 
non parlo di chi le ha messe 
materialmente Credo che ci 
sia qualcuno che al di sopra ti 
ra le fila come il Grande vec 
chio faceva sopra la direzione 
strategica delle Br 

Sta dicendo che e è un Gran­
de Vecchio anche questa 
volta? 

lo parlo di una lunga mano 
anche se non so di chi sia So 
solo che mentre qui stiamo 
chiacchierando e è qualcuno 
che magari sta pensando a 
mettere altre bombe qualcu 
no che organizza e sceglie i 

tempi Mentre questo paese 
non reagisce e non vede 

Probabilmente perché c'è il 
problema irrisolto di Tan­
gentopoli 

Anche quello è una questione 
da chi irire Occorre un opera 
/ione di venta quelle vicende 
riguardano tufi i partiti e non 
solo i partiti E di questo abbia­
mo iniziato a parlarne 

Con il giudice Di Pietro? 

Ho già detto di Di Pietro non 
parlo 

Forse perché slete due ca­
ratteri forti ' 

Sono chiuso nel più stretto ri 
serbo Non ho nulla da dire 

Neanche sul plano umano7 

Ne umano nt disumano 

Ma che effetto le fa stare in 
panchina in questo momen 
to, mentre si gioca la partita 
più importante? 

Veramente in questo momen 
lo sto in poltrona e parlo con 

Chiusura totale al Pds. La sinistra socialista non ci sta: noi con i progressisti 

Il piano dei craxiani: far cadere Ciampi 
Del Turco nell'angolo: è un vicolo cieco Bettino Craxi e il segretario del Psi Ottaviano Del Turco 

Torna il capo e i craxiani gridano alla nscossa In 
una riunione dei parlamentari si gettano le basi del 
progetto far cadere Ciampi, sostituirlo con un politi­
co e trascinare per le lunghe la legislatura Chiusura 
totale al Pds Su questo concorda Del Turco, ma con 
il resto no e dice «Chi vuol portare il partito in un vi­
colo cieco lo fa contro dt me» Manca «Con questi 
non e è una base per ti confronto» 

Wk ROMA Parte sgomman­
do la macchina di Bettino 
Craxi dall hotel Raphael 
Sgomma la macchina di 
scorta Sgomma la macchina 
della polizia che fa da apri-
strada fino a via Uffici del Vi­
cario dove si riuniscono i 
gruppi parlamentari del Psi 
Craxi ritorna alla politica do­
po sette mesi di assenza do­
po le dimissioni da segreta­
rio la valanga di avvisi di ga­
ranzia sceglie quest occasio­

ne per far pesare la sua pre­
senza per far contare i suoi 
uomini che hanno deciso di 
portare l'attacco al segretano 
Del Turco e al governo Ciam­
pi «Una bellissima riunione 
che segna la ripresa dell or­
goglio socialista» la definirà 
più tardi il fido Ugo Intini In­
tanto Craxi arriva da leader 
accolto da baitene di opera-
ton tv e cronisti «proprio co­
me ai tempi d oro» com­
menterà un divertito Lucio 

Magri Già c o m e ai tempi 
d oro Ma è davvero questo 
che si profila ali orizzonte7 

Loro ci provano i craxiani 
Vogliono giocare il tutto per 
tutto fa notare Enrico Manca 
della sinistra psi Ma aggiun­
ge Claudio Signorile «per 
Craxi non vedo uno spazio 
politico ne nel Psi né in nes­
sun altro partito» E della stes­
sa opinione è anche Gino 
Giugni Intanto le batterie dei 
craxiani sono puntate con­
tro qualsiasi sginbizzo di pos­
sibili alleanze a sinistra (e in 
fatti, gongola Maurizio Sac­
coni fedele di De Michelis e 
da questi caldeggiato alla 
presidenza dei deputati «per 
novembre gli accordi sono 
tutti rigorosamente di centro 
sinistra») E soprattutto con­
tro il governo Ciampi «11 peg­
giore della stona repubblica­
na» dirà nel suo dunssimo 
intervento l'ex ministro De 
Michelis E Intini «Non pos­

siamo dire di si a occhi chiusi 
a una finanziaria criticabilis­
sima sotto moltissimi aspet­
ti Ciampi è dunque avvisa­
to Le bordate sulla finanzia-
na saranno ad alzo zero per­
chè I intento di chi vuole re­
stare aggrappato allo strac­
cio di potere che ha cioè alla 
poltrona di parlamentare è 
quello di sostituire 1 ex gover­
natore della banca d Italia 
con un politico politico per 
fare le riforme rifensce sem­
pre il solerte Sacconi rac­
contando della riunione riu­
scitissima tra Del Turco e 
Martinaz7oli Riforme costitu­
zionali come il dimezzamen­
to del numero dei parlamen-
lan (peraltro idea cara al se­
gretario De che spera su que­
sto di ottenere anche I assen­
so del Pds) e I elezione diret­
ta del premier Ergo tempi di 
vita lunghi lunghissimi per 
I attuale legislatura Insom­
ma evitare il «tutti a casa» è la 

parola d ordine a q u a l u n ­
que costo con 1 accordo del­
la De o con I accordo del re­
sto dei laici È troppo anche 
per il segretario È per questo 
che Del Turco dopo gli intcr 
venti di De Michelis Intmi Di 
Donato (che ha chiesto al 
segretario fino a quando gli 
inquisiti devono avere I inagi-
bilità politica') è uscito dal 
la riunione furibondo a sten­
to trattendendo 1 ira che ha 
riversato nelle caustiche pa­
role raccolte dai cronisti «Il 
partito in un vicolo cieco iso­
lalo da tutti non lo porto E 
chi vuol fare questo scherzo 
al Psi dovrà farlo contro il se­
gretario» Tuona Del Turco 
ma intanto non pone pic­
chetti tra lui e i craxiani che 
dopo aver sentito le sue pa­
role sulla Quercia («Il Pds 
non vuole parlare con noi ) 
incalzano con il Pds non e e 
niente da fare Dunque chiù 

sura totale a sinistra apertu­
ra a tutto c ampo a destra Co­
me però non è chiaro Marti-
nazzoli o Amato-Segni' Si 
cerca di tenere in piedi tutte 
e due le opz'oni ci si muove­
rà secondo la convenienza 
questo il disegno Ma la se 
conda ipotesi è più pencolo 
sa perchè in quel caso non 
tutto il partito potrebbe esse 
re traghettato 

Ma su questo ovviamente 
non ci sta la sinistra Dice 
Manca «Del Turco dovrebbe 
sedersi al tavolo progressista 
proposto da Cicchetto» E 
con lui è una decina di parla­
mentari Ma I ex presidente 
della Rai queste cose le riferi­
sce alla stampa dentro nella 
sala della riunione non parla 
«Non e è base politica per 
una dialettica con loro» La 
faccenda si svolge tra il se 
gretano e i craxiani e i temi in 
discussione sono quattro 
quello della agibilità politica 

degli inquisiti la chiusura 
netta al Pds I accordo al cen­
tro e I accordo in tempi stretti 
per un governo politico 
«Questo è il punto vero in­
calza Mauro Bel Bue questo 
e quello della data delle ele­
zioni politiche Gino Giugni 
che aveva criticato Del Turco 
per il suo ncontro con Marti-
nazzoli e che oggi critica Cra­
xi di cui dice non si capisce 
quale operazione voglia av 
viare a differenza di Amato 
che sta mettendo in piedi 

un operazione politica Giu­
gni ribadisce alle urne si de­
ve andare ad aprile massi­
mo a maggio Ma su questa 
strada ben pochi sono dispo­
sti a seguirlo Di tutto questo 
cosa ne pensa il dottor sotti 
le7 Non si sa Giuliano Amato 
alla riunione non si è presen­
tato Come al solito dice 
qualcuno Comunque lui alla 
Camera si è fatto vedere ma 
solo dal barbiere \RoUi 

Il leader dei Popolari rimanda l'esposizione del suo programma e si limita a dichiarare di voler essere contro Bossi e Occhetto 
Barbera: «In realtà ormai sta attendendo la sconfìtta della De al voto di novembre per provare a guidare il Partito popolare» 

La Malia: «Segni? Ma c'è già MartinazzolL » 

Segni vuole cambiare il fisco e, per il resto, dà ap­
puntamento a Napoli Ma il suo programma ha una 
premessa chiara è «contro Bossi e contro Occhet­
to» 11 primo a stupirsi è Giorgio La Malfa, che non 
trova più nei discorsi del leader referendario la pole­
mica con la De «Per forza - osserva Augusto Barbe­
ra - Segni attende la sconfitta de alle elezioni di no­
vembre per guidare il partito popolare» 

FABIO INWINKL 

m ROMA Via della Vite ore 
12 Mano Segni fende I inv 
i Amabile grappolo di foto­

grafi e sale nella sede dei Po­
polari È atteso per una con­
ferenza stampa la prima do­
po il discorso di Caltagirone 
chi ha sancito il suo ritorno 
«Ih vocizione centrista Ma 
\i cronisti il leader referen-

ci ino spiega che di li a poco 
lovr i ree irsi ili i C imera per 

vo' ire 11 riform i dell immu­

nità parlamentare Non ci sa­
rà tempo dunque per le do­
mande e le risposte Un ap­
puntamento finito male, ma 
nato già sotto auspici poco 
propizi Segni vuole illustrare 
il suo programma7 Già ma 
per questo basta leggere sul 
«Giornale» montanelliano 
una sua lunga intervista E 
poi nella miniconferenza in 
via della Vite parta solo rii un 
«nuovo patto fiscale giovan­

dosi della consulenza del 
professor Fantoz/i presenti i 
deputati Rivera Michclmi e 
Bicocchi E dà appuntamen 
to per un convegno che si 
terrà a fine settimana a Na­
poli 

Doveva allora Segni che 
si giova ancora dell «audien­
ce accumulata in un trien­
nio di aspre battaglie referen 
d a n e ' Proprio ieri i due 
esponenti politici «storica 
niente» a lui più vicini sono 
stati critici nei confronti di 
questo «new deal del depu­
tato di Sassari Giorgio La 
Malfa in una pausa dei lavori 
della direzione repubblica 
na confida ai cronisti «Non 
vedo dov è la posizione poli­
tica di Mano Segni A me pa 
reva che quello che si fosse 
ottenuto è che Segni avesse 
compreso questa necessita 
di qualche cos i che si identi­

ficasse con una posizione di 
superamento della De del 
Pds e dice lui anche della 
Lega II leader dell edera re­
gistra ora che I alternativa 
viene proclamata solo nei 
confronti del Pds e delta Le­
ga Ma II - sbotta La Malfa -
ce già Martina//oli che ha 
maggiori titoli maggiore an­
zianità ed anche magari 
qualche maggiore sostegno 
E aggiunge «Il modello di Al­
leanza democratica nato a 
luglio con Segni è stato af 
[ondalo dallo stesso Segni 
che prima è entrato e poi lo 
ha affondato uscendone 

«Come (a La Malfa a non 
vedere la posizione politica 
di Segni ' si chiede Augusto 
Barbera «A me - osserva il 
eostituzion jlist i di I Pds - ta 
sua slratigi i appari sempre 
pili ehi ir i Ma ine il/ indo il ì 
vicino 11 De e liti il e le 11 prc 

vedibile sconfitta dello scu 
doerociato alle elezioni di 
novembre A quel punto sar i 
un naturale candidato alla 
guida del partito popolare 
messo in cantiere da Marti 
nu//oli» E a quanto pare 
e è chi lavora a questa solu 
/ ione a cominciare da espo 
ncnli centristi come Picrferdi 
nando Casini e Ombretta Fu 
magalli «Quello che non mi 
ò ch ia ro -ob ie t t a Ba rbe ra - r 
invece come si pensi con 
questo disegno di sconfiggi 
re la Lega Per me I unica al 
ternativa a Bossi resta I unita 
dei progressisti in Allean/i 
democratica Certo dopo 
tangentopoli e il referendum 
il sistema politico e un i 
maionese impaz/it ì il voi 
ehio si scompone e il nuovo 
non si -mialg un ì mi or i 

Senni dunque n ìvig i i 
pn no ri ginn m I fiumi 11 n 

Insta dopo esscisi liberalo 
delle angosce che gli cagio 
navano Occhetto e quelli di 
Ad Sul Giornale di ieri I in­
tervista di cui si è detto è 
chiosata in prima pagina da 
un corsivo «autorevole Lo 
firma Giuliano Urbani il poli 
tologo milanese che ha con 
fe/ionato il «progc'to di 
buongoverno per conto di 
Berlusconi Un commento 
che ha il valore di una riam­
missione del figliol prodigo 
nella «casa paterna dopo la 
sbandata a sinistra Per Urba 
ni il programma di Segni 
ambiziosamente battezzato 
patto di rinascita nazionale» 

ha il pregio della concrete/ 
za Unita nazionale contro il 
secessionismo di Bossi eie 
/ ione diretta di I premier nel 
11 prospi tliv i di un sistc ma 
bip irtilieo ntorin i di II i 
pubblici numinislr izioni i 
ilei liseo 

Il Iseo appunto Materia su 
cui già si sono esercitati negli 
anni senza troppo successo 
partiti e sindacati Adesso 
Segni si cimenta con I evi 
dente obiettivo di togliere al 
la Ixg ì u 11 delle armi più ef 
(icaci di igila/ionc propa 
g indistic ì Ai fuochi di nvol 
la che puntano a dividere 
nord e sud si contrappone 
dunque un patto con i citta 
dim fondato siili equità e sul 
11 r ì/ion ihzznzionc del siste 
ma Gli approfondimenti del 
programm i dei Popol in so 
no attesi il convegno convo-
e ito per sabato e domenica 
a Napoli federalismo (.ma 
nella politica mie ma/ionalc 
non ni II isselto del p i e s i ) 
sussidianet ì s ito soci ile 
capitalismo dei eitt iiin i Un 
p ilto qui Ilo I mei ito d i Se 
gin rivolto i lutti c,h il ili un 
i lu non vogliono ni B )ssi ni 
O K In Ito 

rlettere-i 
«Da Clemente 
Maglietta 
un esempio 
peri giovani» 

M -lo continuo i sp< ri 
re» Cosi ci npetev ì Clemen 
te Maglietta nonostante lo 
scetticismo e I amarezza 
che si portava nel cuore II 
suo era un lucido Hto di fé 
de di chi ha scelto di vivere 
una vita avventurosa e 
aspra Clemente nel 32 an 
Cora ragazzo si iscrive clan 
destinamente al Pei e nel 
33 scoperto dalla polizia 
fascista viene condannato a 
otto anni di carcere Amni 
stiato va a Parigi e di n rag 
giunge le bngate interna/io 
nali che combattevano in 
Spagna contro il franchi 
smo I ento gravemente alle 
gambe dopo la sconlitta 
delle forze repubblicane 
torna in Trancia ove viene 
rinchiuso nel famigerato 
campo di concenlramento 
di Vernet Petam lo metterà 
poi nelle mani d"i fiscisii 
italiani che lo awieranno al 
confino La Liberazione lo 
vede alla testa della I-edera 
/ione comunis'a napoleta 
na assieme a Cacci ipuoli e 
Valen/i A fianco a Di Vitto 
rio e I i/zadri opero contro 
ogni settarismo per costruire 
I unita sindacale l-u segreta 
no camerale a Napoli dal 
15 al 55 e diresse con co 

raggio e passione le lolte 
operaie prima per 11 nco 
struzione dell ipporalo prò 
duttivo napoletano distrutto 
dalla guerra e poi negli anni 
difficili successivi alla scon 
fitta delle sinistre del 18 apri 
ledei 1948 per fronteggiare 
la rea/iore scelbiana che si 
accaniva contro i diritti de 
mocratici dei lavoratori Ma 
ghetta fu personaggio di ri 
lievo oratore veemente e di 
ngente apprezzato Aveva 
un carattere complesso e 
angoloso ma io che con lui 
ho lavorato alla Cgil lo ri 
eardo cameratesco e aflet 
tuoso Non era formalista 
Non era ipocrita Non ama 
va la disciplina burocratica 
Respingeva le posizioni ma 
nichee Nel partito non ebbe 
vita facile e spesso anche a 
me capitava di passare dalla 
discussione alla polemica 
Le sue sfuriate però durava 
no poco Ci univa un vincolo 
profondo che il tempo e le 
vicissitudini non hanno m n 
scalfito Con Clemente Ma 
ghetta si allontana un altro 
pezzo della stona della sini 
stra napoletana fatta di lotte 
durivsmie generose e anche 
ingenue per un mondo mi 
gliore Con commozione lo 
additiamo ai giovani ai qua 
li spetta continuare nel! o 
pera per realizzare altre 
conquiste e perché incora e 
sempre «si possa continuare 
a sperare» 

Carlo Fermariello 

La stona 
di un ragazzino 
emarginato 
in una scuola 
del sud d'Italia 

§ • Cari Uniti 
li voglio raccontare un t 

stona La stona di un amici 
zia cominciala per caso eir 
e ì un anno fa nel mese di 
dicembre poco prim i delle 
feste di Nat ile Come spesso 
mi capita ho lascialo I luto 
nel parcheggio i I ilo dell i 
ehies i centr ile del mio p le 
se un p lese del sud subito 
mi si e iwicin ilo il p ireheg 
giatore ìbusivo Cristian I 
suo nome In 12 inni e 
"luell i in ittin i come 1 ulte 
altre min eri indilo iscuo 
11 Gli chiedo cos i f icesse li 
invece di essi re ì scuol i e 
pi r luti i risposta mi li 11 itto 
un i risata in f nei ì Pi i nei 
giorni segue nli ìbbi imo co 
mimi ilo i pirlan un pò e 
ibbiamo Imito pi r f ire uni 

e /i i Qu ilche vult i 11 ser i 

I ho aceomp ignato con 11 
macchili i in un i fr i/ione 
ilei nostro p lese di ve lui 
ìbita tanche un ì ser i mi li i 
invitalo i e isa su i ed hi» 
scoperto clic non ibiliva 
ni I p il i / /o dav ini il qu ili 
si f icev i I isei ire hi lisi n 
due st m/e ixcupatc ìhusi 
v unente in un vecchio st i 
bile pencolante insieme il 
II ni idri Quindi I ho e )n 
vinto i moni ire i scuoi i ( in 
qiunt i dimeni in ) 1 i m i 
logli 1 i i posi in 11 ih pò 

in rigelo l i in 1 ilo s , 
p r Im ei un in i «I j ni 

nggio ho continualo ad an 
dare da lui e ali i fine del 
I anno scolastico ha conse 
guito la licen/a h o poi in 
(orni ito della situazione del 
ragazzo il preside della 
v Lola Cristian I ìveva pre 
sa proprio con entusiasmo 
t ini e che la m mina del pn 
nio giorno di scuota mi ha 
telefonato alle 7 30 per ri 
cordarmi di non (are tardi 
v istO che gli avevo promesso 
di accompagnarlo Ho par 
lato con alcuni professori e 
a parte la giovane insegnan 
te di inglese che ha il diplo 
ma per il sostegno ed è stata 
subito disponibile quella di 
stona si è lamentata che con 
30 ragazzi per classe non si 
può aiutare nessuno (evviva 
la Jervohno1") l.a professo 
ressa di italiano si e addint 
tura inalberata lamentan 
dosi del fatto che il preside 
assegna ad alcuni professori 
le classi dei «ragazzi per be 
ne- mentre rifila a lei solo 
«classacce» Dopo due gior 
ni di scuola al secondo pò 
meriggio di doposcuola Cri­
stian mi dice che lui non ci 
vuole andare più Quando 
gli chiedo che cosa sia sue 
eesso mi risponde che la 
professoressa di rnatemali 
ca h i assegn ito un compito 
elle lui perù non e riuscito 
a copiare dalla lavagna da 
lo che è molto lento nello 
scrivere La profssa lo ha 
cosi sgridato di Ironie a tutta 
II classe e quando lui ha 
cercalo di spiegarsi lei gli 
ha gridato contro -Visto che 
non sei capace di fare meli 
te parla almeno in italiano 
Cristian era costernato rac 
contandomi lo spiacevole 
episodio lui ci provava a 
parlare in il iliano ma prò 
pno non ei riusciva Cosie 
elle tutu i compagni lo han 
no preso in giro mentre 
un altra professoressa gli ha 
detto che a scuola non si 
viene con 1 orecchino jl! o 
recchio Nel giro di soli due 
giorn sono cosi r usciti a far 
lo sentire un emarginato Ma 
indie il suo compagno di 
banco (Marco) d i e è ripe 
lente e porta pure lui I orec 
chino in quella scuola non 
ci uule più andare lo pen 
so che se si spendesse qual 
che miliardo in meno per 
esercito e armamenti mve 
stendoli nella scuola e nei 
professori tanti Cristian 
Marco Ciro ed altri come lo 
ro potrebbero avere le op 
portunita dei più fortunati 
coetanei in una regione co 
me la nostra dove la strada 
spesso non perdona 

Gianfranco Siano 
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(Salerno) 

Ravaglia: 
«Nessuna 
polemica 
con Spadolini» 

• • Caro direttore 
mi riferisco al servizio da 

Riiriini sul convegno di do 
menic i elle mi attribuisce 
una frase polemica nei ri 
guardi del presidente del Se 
nato Giovanni Spadolini 
Sono dispiaciuto che sia si ì 
ta data un interpretazione 
colorita e non aderente alla 
realtà di un mio rigiona 
mento politico tutto teso a 
chiarire 1 esigenza della 
creazione di un polo auto 
nomo dell are ì liberi! de 
mocralica laica cattolica e 
liberal socialista nei con 
fronti della Di e del Pds 
Non e era nessuna inten/io 
ne polemica nel mio ragio 
namento nei riguardi del 
piesiclente Spadolini cui 
non ittribuivo ne attribuisco 
alcuna volontà di rassegna 
/ioi e verso in polo cent i 
si 1 

Gianni Ravaglia 
(di pili ilo di IPr ) 

Precisazione 
di Francesco 
Rutelli 

H VI! int< r\ sta th i ho 
r I ìsu ito i l ibio i pp no 
risulti th t ho ipprtsi (JLII . 
Ittisiont li Nicolo \m ilo 
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M \i iiLnli S ttobrt* 1 st ito 
in lapsus come si pu J dt 

sumtrt I il Kstt iJ<. Il nltr\] 
st i ut s ino \ t i iuto i i t i w 
st n/ i I i s r n l i s ih ito ) t 
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